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VII COMMISSIONE

SINTESI N.  37 DEL 12 GENNAIO 2006 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Il Presidente della VII Commissione consiliare apre la seduta.

Dopo la lettura delle comunicazioni, si decide per il giorno 19 gennaio 2006 l’audizione dei soggetti interessati in merito all’attuale situazione del Gruppo FIAT. 

	Esame della proposta di deliberazione n. 40 “L.r. 9/1980 'Interventi per il riequilibrio regionale del sistema industriale.' Aggiornamento del programma Pluriennale ed approvazione del programma Annuale di Attuazione 2005. Proposta al Consiglio regionale”




La proposta di deliberazione consiliare, licenziata nel corso della seduta, prevede l’approvazione per l’anno 2005, ai sensi degli artt. 2 e 7 della l.r. 25 febbraio 1980 n. 9, dell’Aggiornamento del Programma pluriennale degli interventi ed il relativo Programma annuale di attuazione delle aree industriali attrezzate.   

L’Assessore all’Industria ha illustrato brevemente il provvedimento. La Commissione ha approvato una modifica che ha inserito un richiamo all’articolo 16 comma 2 della l.r. 22.11.2004 n. 34.

Tale modifica è stata accolta all’unanimità dei votanti.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: DS, FORZA ITALIA, DL – LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, ALLEANZA NAZIONALE, MODERATI PER IL PIEMONTE.

Il testo della deliberazione è stato approvato all’unanimità dei votanti.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: DS, FORZA ITALIA, DL – LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, ALLEANZA NAZIONALE, MODERATI PER IL PIEMONTE.

	Risposta dell'Assessore all'industria all'interrogazione n. 396 "Documento Unico di Programmazione 2007-2013", presentata dai Consiglieri regionali Motta e Rabino (iscrizione ai sensi dell'art. 89 del Regolamento interno del Consiglio regionale)



L’interrogazione alla quale ha risposto l’Assessore all’industria, ha ad oggetto il Documento Unico di Programmazione 2007-2013 e ha riguardato quali iniziative l’Amministrazione regionale intenda porre in essere per assicurare il coinvolgimento del territorio nella definizione della nuova programmazione dei Fondi comunitari. Al termine dell’intervento dell’Assessore gli interroganti hanno manifestato soddisfazione per i chiarimenti forniti.

	Inizio esame, per il parere consultivo, disegno di legge n. 190 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008"




La commissione ha preso in esame il disegno di legge n. 190, al fine di esprimere il parere consultivo sulle Unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza.

La prima materia trattata è stata l’industria.

L’Assessore competente, ha illustrato le UPB ed i rispettivi capitoli di spesa e si è soffermato, in particolare, sulle risorse previste per dare attuazione al Programma Pluriennale d’intervento di cui all’articolo 6 della legge regionale n. 34 del 2004, il quale prevede per ciascuna annualità 2006/2008 una dotazione finanziaria indicativa di 200 Meuro. E’ stato inoltre chiarito che la dotazione del 2006 potrebbe essere integrata dal trasferimento di risorse statali per il finanziamento di funzioni delegate in materia di incentivi alle imprese. 

L’esame del provvedimento è proseguito con la relazione dell’Assessore all’artigianato.

L’Assessore, ha illustrato le UPB  ed i rispettivi capitoli di spesa in esse raggruppati, riconducibili ad aree omogenee di attività, e rispondenti ai seguenti principi:

· la promozione di politiche di sostegno agli investimenti attraverso l’agevolazione per l’accesso al credito, i contributi per la qualificazione delle imprese artigiane e la razionalizzazione degli insediamenti artigiani sul territorio piemontese e le iniziative di assistenza tecnica qualificata al comparto;

· la promozione, la valorizzazione e lo sviluppo delle attività collegate all’artigianato artistico tradizionale e tipico di qualità, individuando azioni e interventi per raggiungere gli obiettivi 

Al termine delle relazioni dell’Assessore viene svolto un intervento dal quale emerge che sarebbe preferibile il bilancio di previsione offrisse al Consiglio una panoramica su tutti gli interventi finanziari in entrata ed in uscita senza attendere, per le risorse che devono essere trasferite dallo Stato, l’emanazione del decreto di assegnazione.

Nella replica l’Assessore ha sottolineato l’assoluta necessità che l’attendibilità del bilancio sia salvaguardata ma pur tuttavia che essa debba sempre essere suffragata da documenti concreti.

Per quanto concerne la materia Cooperazione, l’Assessore competente ha illustrato le UPB  ed i rispettivi capitoli di spesa in esse raggruppati ed ha segnalato in particolare che:

· nel dicembre 2005 si è insediato, così come previsto dall’articolo 11 della legge regionale 23 del 2004, l’Osservatorio regionale sulla cooperazione e che dunque è stata stanziata la somma di Euro 100.000,00 per il suo funzionamento; 

· per fare fronte alle richieste di contributo delle cooperative per spese di formazione, è stata prevista nel 2006, a differenza del 2005 ove non vi è stato alcun stanziamento, la somma di Euro 200.000,00; 

· per contributi alle spese di avviamento e di assistenza delle nuove cooperative che nasceranno nel 2006 è stata stanziata una somma inferiore (Euro 171.000,00) rispetto a quella richiesta nel 2005 (Euro 250.000,00).

Conclusa la relazione dell’Assessore alla Cooperazione, l’esame del bilancio è proseguito con l’Assessore al lavoro, immigrazione, emigrazione.

L’Assessore competente ha illustrato le UPB concernenti l’immigrazione ed i capitoli ad esse connesse che riguardano i rimborsi spese ad Associazioni registrate, i contributi alle Associazioni ed ai Comuni, gli interventi per le attività produttive degli emigrati che rientrano e le spese connesse all’assegnazione del Premio Piemontese nel Mondo.

Per quanto riguarda la materia lavoro L’Assessore, ha illustrato le UPB ed i rispettivi capitoli di spesa in esse raggruppati.
Ha richiamato l’attenzione sul fatto che nel bilancio 2006 sono stati incrementati gli stanziamenti riguardanti i capitoli delle politiche del lavoro e dell’imprenditorialità. In particolare segnala, ad esempio, che i capitoli inerenti i contributi versati alle imprese che inseriscono personale appartenente alle categorie dei soggetti a rischio, e quello riguardante  lo sviluppo  di interventi mirati di ricollocazione, sia, in funzione preventiva, sui lavoratori in CIGS di aziende cessate o in fallimento, sia sui disoccupati adulti in mobilità o non coperti da ammortizzatori sociali, risultano incrementati del 50% rispetto al 2005.

Conclusa la relazione dell’Assessore al lavoro, immigrazione, emigrazione, l’esame del bilancio è proseguito con l’intervento dell’Assessore alla formazione professionale.

L’Assessore ha illustrato le UPB concernenti la formazione professionale ed i capitoli ad esse connesse  ed ha evidenziato in primo luogo le scelte strategiche per il sistema formativo piemontese per il 2006, le quali sono così riassumibili:

· diritto-dovere all’istruzione e alla formazione per almeno 12 anni o comunque fino al conseguimento di una qualifica professionale, per assicurare la possibilità di passaggio dalla formazione all’istruzione e viceversa;

· formazione in apprendistato per supportare la rivisitazione dell’istituto e rafforzare la componente formativa, al fine di assicurare l’acquisizione dei titoli previsti dalle riforme nazionali del sistema educativo e del mercato del lavoro;

· formazione continua e permanente, per assicurare l’adeguamento dei lavori alle esigenze poste dall’evoluzione tecnologica e organizzativa;

· formazione superiore, per costruire professionalità tecniche e dirigenziali mirate alle necessità del sistema delle imprese.

L’Assessore ha inoltre precisato che bilancio di previsione 2006 tiene conto di una serie di fattori, tra i quali:

· il 2006 è l’ultimo anno dell’attuale programmazione comunitaria (2000/2006);

· la prossima programmazione comunitaria 2007-2013 vedrà l’inserimento dei Paesi entrati a fare parte dell’Unione Europea, che assorbiranno una quota rilevante della dotazione del Fondo Sociale Europeo, con una conseguente riduzione dei finanziamenti in prevalenza concentrati sulla formazione permanente e continua. 

L’Assessore segnala altresì che gli attuali stanziamenti del bilancio 2006 con le integrazioni relative ai trasferimenti statali relativi ad alcune attività e l’integrazione di 10 MEURO del fondo regionale, consentiranno il mantenimento del livello di attività dell’esercizio 2005.

	Esame della proposta di deliberazione n. 82 “Accantonamento  ed assegnazione alla struttura speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale della somma  di euro 705.600 per l'attuazione delle politiche in materia di emigrazione (capp. 11892, 11990) e proposta di deliberazione del Consiglio regionale per l'adozione del programma attuativo 2005 della l.r. n. 1/1987"




La proposta di deliberazione consigliare, licenziata nel corso della seduta, prevede l’accantonamento ed assegnazione alla struttura speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale della somma  di euro 705.600 per l'attuazione delle politiche in materia di emigrazione (capp. 11892, 11990) nonché la proposta di deliberazione del Consiglio regionale per l'adozione del programma attuativo 2005 della l.r. n. 1/1987.

L’Assessore competente illustra il provvedimento e informa, tra l’altro che recentemente si è insediata la Conferenza regionale per l’immigrazione. La legge prevede che ogni anno venga presentato un Programma attuativo. Il  Programma per l’anno 2005 prevede una serie di iniziative di supporto alle fasce deboli con l’eventuale coinvolgimento degli Enti pubblici. Rispetto al Programma attuativo 2004 sono due le sostanziali innovazioni:

· l’ampliamento dei soggetti beneficiari con l’estensione delle provvidenze agli emigrati di origine piemontese per residenza, anche se non specificamente nati nel territorio piemontese;

· le domande inerenti l’incentivazione delle attività produttive dovranno essere presentare al Comune presso il quale l’immigrante voglia avviare la propria attività entro due anni dal rientro in Piemonte, nel termine comunque di sei mesi dall’inizio dell’attività.

Nel corso del dibattito in Commissione è stato constatato che sarebbe auspicabile l’aggiornamento del testo legislativo del 1987 contesto rispetto all’attuale contesto economico-sociale, ed è stata avanzata l’ipotesi di non applicare, per ora, alcuna innovazione; inoltre, è stato auspicato che in futuro il programma di attuazione sia triennale e non più annuale.

Il testo della deliberazione è stato approvato a maggioranza:

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: DS, DL – LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA.

Non hanno partecipato al voto: FORZA ITALIA.
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